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Diar i® p^^litico 

PARIGI, 5. — Dalle informazioni ri-
cevuie ri-iulta che ì recenti abbassa­
menti di (empcralura cagionarono danni 
parziali alle viti, ma non comi-iromisero 
puî to il raccolto- La prospettiva dei 
raccolti dei cereali è eccellente. 

SANTANDER, K. — Serrano e Topcte 
ritornati da Bilbao partono per Madrid. 

Concita fu nominato comandaiste in 
capo deircsercìto del ni)rd. li Ne^vion 
è navigabile. 

SH\NGHAI, 4. — Da ieri nessun nuo-
"vo di.-3ordine nella colonia francese; tut­
tavia esiste ancora qualche apitrensione 
fra gli europei. 

BERLINO, 5. •-" La Ga::zena della Ger­
mania del Nord attacca assui vivamente 
i giornali parigini che prendono parta 
per Arnìm contro Bismaik. 

VIEINNA, 5. - Camera. — Il ministro 
delle fiiuinze, risposidcndo ad una in­
terpellanza circa la crisi economica, 
dice che il Governo riconosce la gra­
vità della situazione : constata che la 
pubblica opinione, cosi ottimista per lo 
parsalo nĉ lli} forza del capìiale, diedesi 
quindi in preda alla sfiducia non giu­
stificata, [1 Governo si sforzerà dì alle­
viare, per quanio è possibile, idla cala 
mità economica. 

La ri.̂ pcsla fu accolta con ,'ipplausi. 
La proposta di discutere domani sulla 

risposta del lainìslro è respinta con 
dSG voti contro 70. 

Il • deputalo Ihiìsherg presenta un 
progetto che stabilisce che i membri 
deìia delegazione sieno d'ora in poi 
eletti fra la tottilità della Camera e non 
fra i gruppi che rappresentano la Pro­
vincia. 

La risposta data da Derby nel Parla­
mento inglese all'interrogazione dì lìus-
set, stdla politica estera, risponde alla 
situazione attuale d' Europa, che molli 
si ostinano a non vedere, o che vedendo 
non hanno il coraggio di confessare al 
pubblico, nò a sé stessi. Il ministro non 
acconsentì di comunicare alla Camera, 
come voleva l'interpellante, la corrispon­
denza colle potenze, ma quanto egli 
disse, benebè in lingunggio assai riser­
vato, come si esprime il telegrafo, tra 
disse bastantemente le apprensioni, che 
si nutrono sulla durata della pace euro 
pea, ed è il primo sf̂ gnale di quel cam­
biamento di politica estera^ che non a 
torlo si attribuì all'Inghilterra colla ca 
duta del ministero Glndstoììe. 

Tfprbij fu più sincero di tutti i mini­
stri che da qualche tempo in qua par­
larono pubblicamente della situazione 
generale della politica: egli non vede 
causa alcuna per cui la pace possa es­
sere immeiiiatamente turbata, ma i r-en 
tinienti lasciati dalla guerra del 1870 
in Francia e in Germania non permei 
tono di CLiìcolare che questa pace sia 
Uingiimente sicura. Tale, per chi vuol 
vederla, 6 la situazione, nò può cam­
biarsi perchè a questo o a quel ministro, 
per quanto potente, piace di quando in 
<[uiindo nu.slifieare l'Europa con menzo 
ghcre iisiriouruzioui di pace. Questa "non 
sarà mai duratura finché in Francia non 
sia ristabilito un ordine di cose, che 
metta fine alle incertezze dell'avvenire, 
finché le cause di profondi rancori ori­
ginati dalla guerra del 1870 non sieno 
lolle di mezzo. E ognuno vede, quale 
e quanta ?Ja la dìfficoHà di toglierle. . 

Il ministro Derby è asstii meno espi! 

cito, com' era da prevedere, sulla poli­
tica che adotterà T Inghilterra in caso 
dì future lotte. Esso dico che V azione 
dell' Inghilterra sì farà sentire soltanto 
nel senso del mantenimento della pace, 
e che nessuna poteiìza oserebbe attac­
carne un' altra che fosse alleata della 
Gri3n Brettiigna per questo scopo. Il che, 
in buoni termini, equivale ad un avver­
timento per tutte'; sia per quella che a-
basando della vittoria volesse mettere 

J 

il piede sul còllo al vinto, sia che que 
sti accarezzasse velleità di riscossa. N̂ n̂ 
crediamo però che il progratiima del 
ministero Derby, almeno in quella parte, 
che n'è rivelala, possa fermare il corso 
degli avvenimenti; crediamp.bensì che 
sopraggiunto il giorno fatale T Inghil­
terra si decideiu per quei partilo che 
il suo interesse le suggerirà il migUorp, 

Dispacci dei carlisU pretendono che, 
il loro esercito siasi ritirato intatto dalle 

,,pos.zioni sul Nervion e dall'asstìdio di-
B;lbao, e che quello dei repuUbljcani 
obbia invece subito enormi perdite in 
morti, feriti ed ammalati. Se in questî  
giorni lotta ci fu, come non è a dubi­
tare, riteniamo che perdite si saranno 
avute da un,i piii te e dall'altra, benché 
ŝ iu probabile cli^ fossero maggiori quelle 

accare posizioni, 
fortificate, dove l'avversario combatteva 
al coperio. Del resto fino dal primo an­
nunzio della liberazione di Bilbao noi 
eravamo ansiosi di sapere, ch,t) cosa fosse 
avvenuto dell'esercito cartista, poiché 
quantomeno avesse potuto ritirarsi or­
dinato nelle sue file, tanto menò pro­
babile diyentMa la continuazione della 
guerra.civile, che alla Spagna prima 
di tutti, poi all' Europa intera deve pre­
mere di veder tosto finita. 

NOSTRA COKBISPONDENZA 
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Roma 4 maggio. 
Un giorno per uno: oggi per l'onor. 

Minglietti, e domani pei Santo Padre. 
Pel ministro sarà una vittoria, ma 

per il Pontefice un semplice anniver 
sario: quello del suo onomastico ponti­
ficale, che ricorxe appunto il S maggio. 

Colla più che sicura votazione della 
riforma relativa al macinato, l'onorevole 
,Minghetti avrà superato un gran punto; 
e noi veneti possiamo andare superbì 
che in questo agone egli siasi fatto 
rappresentare da un nostro concittadi­
no, Ton. Casalini, che menò la discus­
sione da veterano delle battaglie parla­
mentari. 

Se v'ha ancora un dubbio sui prov­
vedimenti, questo riguarda gli atti non 
registrati. Si nota che anche fra gli 
amici del gabinetto sono molti coloro 
che vi hanno ripugnanza, e vorrebbero 
dare allo Stalo i nove milioni che do­
manda quella tassa, in maniera diffe­
rente. Se la maniera c'è, non hanno 
che da suggerirla. Ve l'ho già detto: 

, l'on. Minghetti non tiene alla tassa, ma 
soltanto ai milioni. 

Ieri, domenica, lo sciopero abituale 
della politica non è mancato. Ma a Roma 
ci siamo per qualche cosa, e in man­
canza d'altro, c'è il Valicano, semenzaio 
inesauribile di notizie. Ieri, dunque, al 
Vaticano, ebbero luogo molli ricevi­
menti: alla vigilia di lasciarci, la colonia 
invernale de' forestieri si provvedo della 
benedizione papale pel consumo della 
statè--e dell'autunno. 

Oltre i ricevimenti s'è pur avuto 
cnncistofo per la cerimonifi deli' aper̂ . 

^tnra della bocca ai nuovi cardinali. 
Ignoro se sia tdcc:ìta anche al Falcinelli: 

ieri pareva che le sue condizioni di sa­
lute ne l'avrebbero impedito. 

Ma le grandi solenniià vaticane avran­
no luogo il i3 maggio. In quel giorno 
Pio IX conìpie il suo ottantaunesimo 
anno, e i fedeloni gli apparecchiano 
mille dimostrazioni. Lasciamoli fare. 

Ieri s'è tenuto al Quirinale, presente 
il Re, il solito consiglio di ministri. 
Credo siasi deciso di affrettare le prO' 
mozioni da tanto tempo preconizzale 
nell'esercito per mettere i promossi in 
caso di prender parte ai campi d'istru­
zione sotto 4=nuovi gradi. Mi metto alla 
posizione aspetlando al passaggio il 
nostro buon Nane Canazza per salutarlo 
magg'ore I L F. 
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Alla prima recita della Scala sì rap 
presentava la Form'di'rdi^siiié^'Cihììjììe 
forza invero! Sul finire del Vedendo atto 
sì bussò alla porta del p:il(hetto. Era 
lui. Potete credere s'Io non me Taspet-
tassi. Pure non fui forte abbastaiizii per 
dis3ÌmuliJre.in.tt:ramonto lo sgin-nènlo del 
colpo vibratomi. Quel lurbaffni fu preso 
come espressione d' un sentimento che 
non avea nulla a che fare con quello 
che realmente provava. Voi le Cbrìoscéie 
queste ironie dulia mia stella ! Po(:o dopò, 
il conte Camillo di Bardo (stordita rieri 
ve ne avea detto ancora il'nome) mi 
slava di fronte. La sua presenza nel 
nostro palchetto senibiò combiarmi in 
un oggetto di curiosità per le signore, 
se devo prestar fede all'insistenza, con 

cui mi prendevano di mira coi loro can 
nocchiali. Io non so ne seppi bene di 
stinguère cosa avvenisse dentro di me 

allora, il fallo è che UJÌ trovai più tran­
quilla; piùJorte. Era forse un etTeito a-
nnlogo a quello che voi vi faceste osser­
vare nel narrarci i vostri falli d'armi; 
che cioè l&jpre che precedono di poco 
llHconflitto sono più strazianti e perplt;=se 
del conflitto stesso. Sentivo l'idea di 
unìv.pisoluzione, d' una scappatoia "éhe 
non'conosceva, ma.... non so... mi pa 
reva d' es.er sicura.... 

«Due giorni dopò, i camerieri dùWTIótel, 
Bairr dove eravamo alloggiate, ci re­
carono uno strano asciolvere. V'era tra. 
le vivande la formale domanda della 
ima mano In una lettera ppr la mamma. 
Non vi dirò eh' ìo rimanessi perfetta­
mente impnssibile dentro di me, per 
quiintb ci fosM "' apparecchiata. Quanto 

•aliVesterno poi ve ne assicuro; tànl'e^ 
vero che trovai il niodo di sarridere,,: 
La riifinrmà'"mi' shìlò al còllo piangendo, 
Alfonso mi Venia ripetendo: 

-T"_ Sei'un'Ottima sorella. 
* Chi mi reggeva allora, Carlo? Chi mi 
guidava co'n'n'iano quiisì'sicura in'quél" 

4'orrendo momento ? Chi mi serbava 
frfdda la mente, così vicina com'era 
all'incendio del cuore? Ora forse l'in­
dovino.,.., quando ne sarò più certa ve 
Io dirò. 

t La sera del giorno stesso, la mam­
ma, vinta dalle mie insinuazioni, dalle 
jfìÌB persuasive, rispondeva così al conte 
di Bardo: 

IL CAT^^LE DI SUEZ 
^ • • ^ r ^ V ' ^— • • • • IKT^^BiH. 

\ 
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Loggesi nella CorrespondmK^fran­
co-italìenne: 

Si assicura che il'g'o\^erno italiano, 
invitato da una grande potenza, che 
non si nomina, ma che crediamo es­
sere ringhilteiTa, a,prendere l'ini­
ziativa di una propòsta (li'riscatto 
del canale di Suez, avrebbe accolto 
favorovcimento queste proposte, e che 
una nota in questo senso non tarderà 
ad essere spedita dal si^. Visconti-
Yonosta ai rap)reseirtanti della pe­
nisola presso le Corti straniere. 

Questa nota, se siamo bone infor­
mati, si limiterebbe a richiainare sulla 
questiono di massima le poteuj;e in­
teressate, lasciando da parte le con­
dizioni del riscatto, che dovrebbero 
essere determinato da una commis­
sione internazionale, d'accordo colla 
Compagnia. 

La n'òittraliiì^azìone del Canaio e 
la ..sua manutenzione,... confidate al-
J'.Egitto, sarebbero,.!, due soli punti 
indicati dall' Italia^ in modo che non 

«Mia figlia, altamente commossa per 
l'offerta eh' Elia le ha fatta delia mano 

te del cuore, non esi crebbe ad accet­
tarli con gratitudine. Se non che la 
sua infiistentc indisp03Ìzioné";ch'Kll3 

«ha già avuto occasione di conoscere 
«a Venezia, e che p^aancora la ha in̂  
iteramente lasciala, l'obbligano ad in-
I caricarmi di dirle, eh' ella stima ne-
< cessurio attendere ancora qualche lem-

,ipo, prima ;cli: divenire id un formale 
: ^consenso. 

< Ciò, spero non illudermi, avverrà 
I presto. 

» Aggradisca intanto, signor conte, i 
If sentimenti profondi di stima della mia 
«Elisa ed i miei. » 

Con ciò io aveva molto'ottenuto. 
Nei pò. hi giorni che restMinò a Mi--

lano, di Bardo venne èp'èsso a farci vi­
sita. Fra non mollo, ei sarà àncora a Ve­
nezia.... Ed ora ci dirò la mia rìàòlu-
zione 4:',unica eh' io pensi, per finire' 
quesl' orribile stato di violenza, di fin­
zione, che mi renrfe insensata, trepidante, 
spregevole a me stessa. Mi getterò, ai 
piedi di'mia madre. Le dirò quanto vi 
ami, qiiftnto voi siate statò'forte e no­
bile con rrie^le dirò che abbiamo com­
battuto come due disperati, e che non 
ci fu possibile vincere. Le dirò la vera 
causa delta mia tosse, del mio depei'i-
riiérito, le dirò. . . oh niio Dio... non 
so più ora che cosa le dirò, orale dirò 

tutto, tutto quanto potrà commoverla, 
impietosirla. Posta nelr alternativa dì ap­
pagare la sua Elisa o dì vederla mo­
rire, ella ci esaudirà. Perchè mi ama 
tanto anch'olla sapete Carlo. 

Fate presto,prestissimo a rispondermi. 
Un'altra cosa vi devo dire, che potrà 

rendervi più sicuro nella vostra deti^ione; 
io sento che non sarò ma' lo sposa del 
conto di Bardo né d'altri se non sarò 
la vostra. 

P.S. Dirigetela lettera/'t.'rma inmsla.. 
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a mano Il nome dell'amico scritto dal 
di Elisa aveva prodótto su Carlo l'ef­
fetto stesso che lo scoprirsi imp'rovViso 
di nuova artiglieria ad un.. Ijattaglione 
dissanguato e malcóncio "per. 1a"'"""lunga 
resistenza. Fu un colpo di nuovo gè,-, 
nere e tale che in sulle prime no'n^oleii 
crederlo vero. Ma la lettera gli stava 

nnanzi inesorabile, quel nome V'rra 
scritto chiaramente e rlpetutàmèntèV 
còbte Camillo di Bardo milanese; Là 
designazione non ammetteva dubbio al­
cuno. Dunque era egli, il suo amico il 
suo benefattore; l'unica fìgiira luminosa 
che gli fosse"restata impi'essa'nel cuore, 
l'unico nome caro fra i mille, che com'è 
una musica indistinta e stuònata, gli' 
passavano per l'orecchie; ed orala sòrte 
glielo gitti'va dinanzi come il distruttóre' 
della sua felicitò, il suo carnefice. 

L'amicizia ferita a mbiTè, la sua lealtà 
• verso la famiglia Corvini cresciuta e 
sostenuta con tanto sforzo ora prossime 
ad essere coriìpromessc; suo padre. 
ì ' unico simulacro de' Siioi affetti dome­
stici, morto'anch'esso. 

Questi fatti, legati aasinmè da una 
spaventosa congiura contro di luì lo 
avrebbero ucciso, se un p!èto?o dono 
della natura, ultimo e sublime conforto, 
anche dopo fuggita la: spê ranza, non 
fosse venuto in suo soccorro. 

Chiusa la porla della stanza, chiuse 
le finestre, ir'nbsfro prode capitano, 
pianse;' pianse a lungo'"'"senza rilegno 
come un fanciullo. 

Quand'egli non ebbe p';ù"'Iagrimfi,'èra 
già notte. Il brucciore degli occhi e 
della gola; il caldo che minacci'\va far-
.:gli scoppiate il cervello, gli ìì'èstàrono 
li bisogno d'un po' di reffÌg.:--T'io, ed 
aperse i vetri. Era una notte serenissi­
ma, lucente." La brina pioveva î  suoi 
cristalli brillanti sopra le foglio ?.ecehe 
e il verde impallidito dei pini, de 1 uri 
dogi; eronimì sparsi a mucebio pel giar­
dino. 

Si risovvenne d'un'altra r̂ ora nontcìn-
piata da quella ste.'̂ sa finestra nov?; mesi 
prima. Era incerto e penoso anche allora 
il presento, ma il passato gli parlava 
senza rimorso, anzi con orgoglio, e l'av­
venire gli lasciav.i vedere un sorriso. 

{Cóntmia) 
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sembrino dì Jiatura tale da sollevare 
ol)l)ie?;ioni da tiossuna parte. 

Quanto alle sposo di manutenziono, 
la conniìissioTio dovrobbo dooiiloro se 
saranno eoperto da una sovvenzione 
doìio poton/.o al governo 0!i;i/ia,uo, da 
detoruiinarsi ogni anno proporzionai-
monto al unmoio dei navigli, di ogni 
bandiera, che attraversano il canale, 
0 mediante nn diritto minimo da per­
cepirsi sni navigli,,,stessi al loro pas-
sag;gio, e fissato, óiascnn anno, socondp 
i risultati dell'anno procodoiito. 

li" 

NOTIZIE ITAl.lANE 

UOMA, 4, — Monsignor Meglia è 
atteso a giorni in Roma. Di qui si re­
cherà ;ìn' Liguria a vedere ì suoi e pò 
scia purlìrh per Parigi. Il cnrdinaìe 
C\\\^\ è atteso in Roma verso il 25 del' 
mese corrente. [Liberia] 

A Monaco di Baviera andrà, come 
nLinvJo apostolico, monsignor Bianchi; 
4ìd all'Aia andrebbe monsignor Capri,,; 
attualmente uditore di nunziatura a 
Parigi [ideiti] 

FmKNZK, 4. — Verso le ore 2 pom. 
del 2 inaggio, dopo Umgy malaitia, oes-
Silva di vivere monsi;4'iior vei?cbvo di 
Ficsoie don Lorenzo dei marchési Pre-
SGoba\(ii- di Firenze. Egli aveva 06'afìni. 

TOIUNO, 4. —Ci si assicura che ieri 
sono partiti alla voìtu di Rama alcuni 
deputati e senatori per trattare col mi 
nistero una qnenione di grande ìnie 
resse per la citià di Torino. 

Molti però (iubiiano ohe la decisionoi 
a un tal passo si sia fatta un po' Irop 
pò al tendere. 

BUESCIA, 3. - Leggiamo nella Pro-
virida di Hrescia : ' ' 

lei sera verso le sei alcuni operai od-
delti alia stazione della ferrovìa si av 

.videro che un vagone carico di zoìfoj 
aveva preso fuoco Onde evitare disgra-i, 
zie maggiori, ii vagone stesso prove­
niente da Venc/ìa e diretto a Brescia 

T 

dai signor Gerolamo De Mirtino, venne 
isolalo e innoltratù sulla linea di Cre­
mona, dove non poieruio&ì far altro, io 
si lasciò conìpìotameiite bruciare, ili; 
danno ascende a circa un un migliaio 
di lire, 

PALAISZA. 3, - Da 4 giorni trovasi 
a Pallan^a il maresciallo pru.-JSÌano con­
te ,di Roon. 

RARI, 4. — Telegrafano all'Oiimioju': 
Stamane col trono delle 10, è-partito 

il prfci'etlo Amari Cusa, accompagnato 
:da un lunghissimo seguito di carro7.7.e. 
Un nunjero straordinario di cittadini si 
recò aìU stazione a salutarlo con applau­
si ed evviva. Molte persone accompagna­
rono 11 prefetto Auiari-Cusa a Foggia. 

NAPOLI, 4. "- Stamane il Tenente 
Geiieraìe Con e di Pettinengo ha pas 
saio in rivista in piazza del Plebiscito 
il 26° Reggimento di Fanteria, di soli 
pochi giorni giunto in Napoli, e domimi 
passerà in rivista il 35" testé arrivato 
dagli Abruzzi. 

Questi due,i:eggirnenti Ranno costituita 
(al posto del 31° e 32° ) lâ  nuova 2*-
brigata'di fanteria della Divisione di' 
NapoU. 

— Sono stati in N îpoli i futuri Co 
mandanti ì due Collegi militari che si 
organizzeranno a Firenze ed a Milano, 
per studiare rimpianto di queUo di 
Napoli. 

PARMA, B. — Sabato gli operai delle 
cartiere di San Lazzaro Parmense e di 
Golese si misero in isciopero per otte­
nere un aumento di .salario. Nulla aven-

ri 

do potuto conseguire, stamane sono ri­
tornati al loro lavoro. 

{Gazzetta di Parma) 

\\ centro destro però vuole il setten 
nat3; aìn la destra ed il duéa di Broglie 
la pensano ad un altro m'odo. Si parla 
di una legge Bti la stampa cbe sarebbe 
pi'csentaia all'Assemblea; dopo qu^̂ ìla 
legge si discutrranno pure le imposte 
necessarie p'T trovare \ 14 milioni per 
stabilire l'equilibrio' del bilancio. Dopo 
si discuterà probabilmente la legge elet' 
toràle. 

lNGtìn.TERUA,2. — Si ha da Londra: 
I polacchi qui rt^sìdcnti preparano una 

petizione, da presentare allo Czar du­
rante il suo soggiorno, in cui doman­
dano il permesso di ritornare in patria. 

Ntdia Cimerà dei Comuni, oggi il dott. 
Fraser annunziò la presenta/.ione di una 
P'op-sta, intesa ad incaricare un Co­
mitato dì studiare il movimento vecchio 
c.iKolico sul continente. II Fraser pro­
pense ima eventuale unione tra la Chiesa 
anglicana ei capi del movimento vecchio 
cattolico. 

ATTI UFFICIALI 

La. ^•'^n.tsi-'ia 0f^di\h «ie! 4 maggio 
conitene : . 

R. decreto 8 marzo che stabilisce \p 
pianta organica del cj)̂ po dirigente ed. 
insf'ĵ nnme della Scuola "nautica di Pizzo 
e gli stipendi ed assegni nd'a'Èivi. 

R. decreto '9 marzo,che approva la 
conven/iòne dwl 24,novembre 1873 per 
laconces-ionealla provinoiadt'ii'Uinbria, 
di una strada ferrata da Tuoro a Chiusi,, 

R. decreto Ifì'aprile che approvà^Ta"' 
tarifla dei diriui da perc<'pirsi dalla 
Camtira (Jĵ comuiercio ed arti di Teramo 
per gli alti ohi.i le sono richiesti, » 

Disposizioni nell'esercito. 

CORRISPONDENZA D.̂ LLA PROVINCIA 

FRANCIA, 3. Pare che il messaggio ' 
del presidente della Repubblica fran­
cese sarà letto all'Assemblea dal duca 
di Broglie; e che in contraddizione del 
suo di.̂ corso al tribunale di commercio, 
il marescitiUo Mac Mtbon vuole cuopiìrQ 
il suo po/,ere irreppouMbilo con la re­
sponsabilità tle'ministri. 

Ù'onsè'ke, 4 nidggio. 
Al nostro Consiglio Comunale, nella 

penultima sua tornata,'si è tràllfitò iin 
argomento di molto inletvsse pel paese, 
'ma non fu svoltò come io mi augurava 
e quindi scrivo non perchè presumi 
e?aUe le opinioni che espongo, ma per 
iftdurre'altH a seguire liberamente il 
'm'o esempio e vedére un po' se da uno 
scambio d'i4eo certi giudizi storti" non 
giungessero a Uj'izzarsl e certi jltrì irisìì-
natl'a modificarsi. 

Dopo le scuole elementari a tutto il 
d8()8 la nostra popolazione non aveva 
istruzione secondaria sovvenuta dai fondi 
comunali. 

Ogni padre di famiglia mandava il. 
suo figliolo in città o gli faceva irnpair-
Ijre P iffèegnamento ginnasiale da un 
maeslrÒì^rivàt'o del paese, come ilPIòin-
bin, che ora vive fra i cocci e i merli 
di Venezia e qualche tela di Palma il-, 
giovane, ma djlla cui scuola uscirono 
parecchi buoni allievi. 

Nel I8G8 qtiesla rappresentanza' mu­
nicipale istituiva in via provvisoria un 
Ginnasio di durata triennale e spirato 
il termine credette ben fatto di rinno­
varlo. 

I docenti non erano approvali, come 
non lo sono nemmeno oggi, loechè pro­
curò al Comune un mare di lagni e di 
lecriminazioni. 

Ora, andando a cessare coìì'ottobre 
prossimo anche questo secondo periodo, 
la Giunta si afirettava di chiedere al 
Consìglio se esso intendeva di fondare 
un Ginnasio o smetterne l'idea e pro­
poneva per intanto di provvedere ad 
una scuola complementare, dappoiciiè 
dopo le quattro elementari il fanciullo 
lasciava'lc panche della scuola con una 
istruzione assai esigua. 

II Consiglio aderì alla scuola comple­
mentare, ma riguardo al Ginnasio so 
spese di nuovo la trattazicine delegando 
gli assessori di sttuiisro sulla utilità o 
meno di tale iFtitiitovaiMonselice e ri-

- ferire sulla spesa.' 
Ora due correnti dì m.iggiore o mi 

nor forza si dividono il cmipo: cììl 
vuole il Ginnasio e chi non lo vuole. 
Ed bavvene una tepp, quella degli in 
,d,e,cisi cbe potendolo uscirebbero dalla 
questione a ^oiniglianjia dei polli che 
nna volta interrogati dal cuoco sepre 
lenvyno esser colU lessiod arrostì'ri-' 
sposero di non volurlo in nessuna ma­
niera e mutarono discorso. 

Se sia utile l'avere ancbe fra noi un 
GìnnoBió non v'è òhi a prima vista pos.-̂ a 
nemmeno metterlo in dubbio ove sì ri 
fletta alla convimienza di porgere alla 
gioventù nostra quanti piti modi si 
possano ond'èssa cresca addottrinata e 
ritornino gli studi al loro prisco splen­
dore. 

Ma d'altronde quando si pensi che le 
leggi vigenti consentono l'istruzione pa­
terna, e per quelli che hanno mezzi Pa 
dova provvedi', non so davvero perchè 

^dato che'ii Comune di Monselice non 
fondasse il Ginnasio t;tìe insegnamento 
dovrebbe soffi irne. 

Senonchò la questiono della utilità, a 
me p.ire, debbasi portarla sopra un campo 
alquanto più largo. Convien vedere, cioè, 
se non sarebbe più utile pei centri se 
condari lo spendere il denaro pubblico 
in una istruzione che senza tale sus 
sidio mancherebbe, iu una istruzione 
la quale rìescìsso di vantagi^io imme . 
dialo e più certo che il Ginnasio non 
sìa; bisogn;'. guardare .'̂ e mentre dalle 
città vieu gnttat,0:ioguì anno un grosso 
contingente di modit;;, ili avvociui^ d'in 
gegnerì, non sarebbe utile che i centri 
"Infarion'conìinciassero a contribuire alla' 
vita industriide un contingente di bravi 
artisti, di provetti eampagnu- li di agenti? 
di negozio e di cambio. Ad ottenere iìi 
.quale intento converrebbe in seguilo al-
lirg^iro la complemê H r̂.-̂ , e -lopo di essa 
creare un isiitulo profession^do. 
•Scv^o precipuo dì chi reg^e il Comune 

si è di vo lere che ;.bbisogui di più aglb 
amminJsfrati per conseguire il m.'iggiore 
profitto dalla istruzìoue. Ora; i bene­
stanti ed i'rìcchi possono bensì indiriz­
zare i loro figli alle ardue carriere delle 
scienze liberali, ove la concorrenza de 
termina inc.dculubile complesso dì atti­
vità di studio e spe^e, ma le classi meno 
arrìse dalla foriimii h..)nno bisogno' di 
dare ai figli quella isl,'uzione ohe 6 suf­
ficiente ed indispenssibile pel commercio, 
pelle industrie e per ragricoltura, a cui" 
finora pochi si sono educati con suffi­
ciente corrodo sc'entifico che è capi­
tale immediatamente fruttifero. 

Questo andcre che tutti fauno al gin­
nasio risente, so non mi inganno, della 
consuetudine ereditaria. Dai più viene 
considerata um specie di necessità e 
come se ne hanno a male certi genitori 
se parlate loro di una istruzione che 
più s'avvicini al mondo materiale! Si 
'impennrmo, s'adir^-ino, fanno le smorfie, 
quasiché il direttore d'un negozio; il 
g(!3tore d'una azienda, un operaio, op­
pure un campagniiolo non fossero e-
gualmcnte apprezzabili di rdtrettanti Jan-
reati e non guadagnassero quanto loro 
e più di loro e non potessero hr car 
riera, e tutelare gl'interessi del comune, 
della provincia e dello stato! 

La questione dell' utilità, a mìo m̂ odp 
dì vedtre, sta tuUa,racchiusa nelle ri­
sultanze che sì attengono da un attento 
esame delie condizioni generali del no 
stro paese, e dui profuto pratico mag­
giore cbe possa desumersi comparando 
gliMnsegnamenti fra loro. 

In fatto d'istruzione non ci dobbiamo, 
preoccupare che in modo relativo delle 
ragioni finanziarie e molto invece d'un 
retto e profìcuo di lui indirizzo, 

L'impegno assunto dalla Giunta è 
delicato, ma essa, io non dubito, saprà 
sorpassare a lutte le opposizioni chele 
si affaecieranno; non eccettuate quelle 
dei riguardi personali. 

La persona pubblica non può vivere 
che in una alternativa di "simtiotie ed 
antipatie: e chi .predilìge le prime e 
,,yno|e evitare le seconde non deve to-' 
gbefsi dalla tranquillità della vita pri-
vataj e gijveruartì il mondo,dai tavoli 
del caffè, come moltissimi fanno i quali 
trovano tutto mediocre e distribuiscono 
attestati d'idoneità e nmralHà a piene 
mani, e ciò che sappiano non si cono 
sce, mentre si conosce benissimo ciò 
che non sanno. M. 

a»; :-\S. 
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E I^0TI2;iE VAKIE 

l&iBm4tliiias!ia4i presso il R. Trìbn-
naie Correzionale di Padova: 

7 moggio e seguenti contro Desiderio 
Francesco per furti. Dif, avv. Manfredini; 

^ocicil» di flòocoiCHO al nittllCAK't 
reHtl,'— Il Comitato internazionale di 
Ginevra rivolse testò fervido appfdlo ai 
Conditati figliali perchè vengano in soc­
corso delle vittime della miserandi lotta 
ond' è desolala la Spagna. Ben prima 
esso aveva offerto ali' Assemblea di Mâ  
drid la sua opera per invitare la carità 
delle altre Nazioni ad occorrere gene­
rosamente onde riparare a tanta iattura. 
Risultava però allora cbe la Società spa 
gnuola della croce rossa e ^:,£aridad 
ii33ociàzlone di soccorso recentemente 
istituita neirarniaia carlista, prestandosi 
mulua assistenza, erano sufflcienli al bi­
sogno. Ma pur troppo col progresso 
della strage quei benemeriti sodalìzi 
non basiano alla ingente impresa, e i 
soccorsi forestieri sono calorossimente 
implorali. 

All'uopo fu organizzato a Parigi un 
Comitato \\ cui iffido si é quello di di-' 
siribuìre in misura egu;de fra ì due par-
titrbelligeranli i sussidi che gli saranno 
trasmessi, 

Noi abbiamo la compiacenza di an-. 
nuncinre che il nostro Cumltato pado 
Viino non fu sordo alla cb amata, ed ha 
già inviatQ„,al Comitato di Parigi la som­
ma <}{ mille lire in oro perchè siano di­
vise per metà fra i.repubblicani e i car-
listi. E ci'è'taiito più caro riferire que 
sio fatto, perchè sta in obbed enza aPa 
santaijegge di quesi:̂  istituzione gene^ 
rpsayJj^ qìiàle fregia di gloria imperii 
tura il nostro secolo, e perchè contra­
sta colle seduzioni profuse ondo gal-.: 

j vanizzare la carità per speculazione e ìa 
umanità dì partito. 

ji*ve'JKX9 tìcUc caa'nl. -— Stiamo a 
Spettando ancora che altri capi-macellai 
dtlla città imitino i'esempìo dei signori 
Lion (detto Tò!) e p.tsquali, cĥ % a da 
tare da domani (7), come abbiamo an­
nunziato, veiiduno con ribasso lo carni 
di prima e seconda quidlta. 

Abbiano' prrèénte la massima che il' 
jbene f, ilo subito e voleriti'^ri equivale 
a furio due volte. 

IPtìrlwft ^SiilSa. — In pendenza d î 
vantaggi che saranno per deriverò dolio 
pratiche in corso per un ribasso nej 
generi di prima necessità, siamo lieti 
di annunziare, che, cominciando da do 
mani motiina (7) presso il negozio fa-

• ^ 

rme, Campana, in Via S. Bartolommeo^ 
si venderà farina gialla al prezzo dì 
centesimi 34 al chìlogramma, di per. 
fetta qualità. 

Snivfdfo. — Irri sera, essendocene 
giilnla noiìzra troppo tardi, non abbia 
mo fatto che un rapido cenno del sui­
cidio avvenuto in casa dì un'affìUalettI, 
e nella fretta non abbiamo supposto 
cbe sotto le iniziali B. E. si nascondesse 
il nome di un nostro caro commilitone, 
che ha Tauo una fine tanto disgraziafa, 
nienire per le sue virtù e pei servigi 
resi alla patria si meritava una sorte 
niigliore. ^ 

Emilio Bricito, di Monselice, tale è il 
nome dell'infelice, che ieri sì tolse la 
vita, esidodendosì nella testa un colpo 
di revòlver, fu tra i primi che nel ^8o9 
accorsero volontari sotto le bandiere 
d'Italia per la guerra dell'ind'pendenza;v 
e benché l'animo ardente lo traesse a 
professare in politica prìncip] piuttosto 
avanzali, pure ira le fila dell'esercito 
portò sempre qutIlo spirito di disciplina, 
che ne forma la base più salda, oche in 
quell'epoca difficilissima di formazione 
militare riusciva di buon esempio e di 
nule consiglio agli altri. 

Da semplice volontario nel ^t}° reg-' 
gimento di fanteria passò'Vivarii gradi 
della carriera fino a quello di luogote-
neut'?, guadagnandosi la stima e T af 
ietto di superiori ed eguali per la 
fermezza e bontà del suo carotiere, e 
pegli utili servigi resi allo Stillo; ma 
ne! tempo slesso le fatiche militar;, spe­
cialmente contro il brigantaggio del 
mezzogiorno^ aveano per modo alTievo • 
Ilio le sue forze, che malgrado la te­
nacia delta volontà, e il dispiucere di 
lasciare i suoi commilitoni, fu costretto 
a chiedere la riforma, cbe gli venne 
accordata. 

Da quell'epoca una profonda tristezza 

•iSK 

s'impossessò dell'animo suo, mentre \l 
male da cui scntivasì offluto ficeva di 
giorno in giorno ulteriori progrossi.. 
Venuto uUimamente a stabilirsi a Pado­
va, Invano sperò dì riacquistare la sa­
lute, il cui deperimento' fii r.bellc ad 
ogni cura dell'arte. Lo affiggeva più 
che altro il pensiero dì rendersi mole­
sto alla società, e non nascondevnlo ai 
più inilmi che sì avvicinavano a lui per 
confortarlo. 

Sappiiiiiio che tra questi era il signor 
goiierulo ìamviciniy dimorante di qual­
che tempo tra noi, antico colonnello del , 
povero nrÌL'iLo, e ohe avendone cono­
sciuto le buone qualità inìlftarì e civili, 
couverd.iva sposso con lui, e ospitava 
suvente in propria casa come amico 
([uegli che un tempo fu suo subordi­
nato. Ci si dice che il generale, allret.-
tanto Valente, che di oltiino cuore, ab- • 
bia sentito col massimo dispiacere la 
fine iÌQÌ Bricitot la cui fotografi,» rice­
veva ieri ancora per ìa posta con queste 
parole, scritte nel rovescio, di pugno 
del Bruito : 

Al signor Generale ììouricìni 
in memoria do' buoni ricordi 

Jilmilw Bricito. 
Era rultimo addio, l'ultima prova di 

^ 

gratitudine del bravo soldaio verso l'ot­
timo superiore, ìt quale non pensava 
certamente che quella missiva partisse 
dall'orlo di UÌVÌ tomba'J 

I" L , | ri j ^ ^ 

Povero /ìri(;t/()/ Povero Emilio f Se i 
luùi camerati non possono più stringerti 
la mano valorosiì, il tuo spirilo ne ac­
colga'nb mesto ricordo, una lagrima 1 

Ilesocontp.delle sotloscnzioni coa,^a-, 
zioni da L. 20 all'appello promosso dal 
Sindaco e sollecitato dal Comiinto'esclu-

- I n 

sivo di Arquà, per la celebrazione del 
V centenario dalia morte di Francesco 
Petrarca. 

A tutto f'2 aprile direttamente ai Sin­
daco di Arquà Petrarca rÌsp£>sero solto-
pcrivondo le Deputazioni provinciali dì 

con azioni N. 3 
2 
% 

i 
% 

1 
1 
5 
5 
6 

1 

Arezzo 
Rrescia . . . . 
Firenze . . . . 
Livorno . . . . 
Palermo . . ." . 
Perugia . . . . 
Regio di Calabria . 
IVuna . . . . . 
R o v i g o . . . . . 
Venezia . . . . 

Municipi di 
ArezM 
Battaglia . . . . 
Bagnoli di sopra . 
BatiUB , . , , . , , . . . 
Boarà''PÌsa"n"i. . . 
Carrara S. Giorgio 
Gai rara S. Stefano 
Capalinai^gore . . 
Casuglion Fiorentino 
Cona . . . . . 
Copparo . . . . 
Con:̂ e!ve . . . . 
(]rev;)lcure . . . 
Fsto 
Ferrara •. , . . 
Fosso 
Fus^gnano . . . 
Galzignanp . . . 

. IcCiriil . " . . . . 
Lendinara. . . . 
Lusia . . . . , 
M in lo va . . . . 
Monselice . 
Osmio,,^ „,̂ „̂ ,, , . 
Ospedaletlo Eugaueo 
Palermo . . . . 
Pemuaiia 
Pozzonovo , . . 
Ravenna . . . . 

• K o v i g n . . . . . 
Sassari. . , , . 
S. B.iillino . . . . 
Stanghella 
Trecenta . 
Ti'bviso \ 

' Vicenza 
Villaga . . . 

Dal' 12 aprile direttamente al Comi­
tato esecutivo per Arquà-Pelrarca ri-
spose'O; 
Rnma,'RrUnÌverslÌà . . Azioni N. 3 
Castelfrat.co Veneto, Municipio » i 
Faenza id. » 1 
Malo, Zerbalo Francesco » I 
in complesso Azioni N. 132 imporlanti 
la somma di L, 2040. 

f 
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10 
8 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
i 
1 
1 
5 
2 
1 
1 
5 
1 
2 
i 
1 

20 
1 
1 
5 
2 
S 
1 
1 
1 
1 
1 
ì 

i 
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AllcEiaxioBic. —.Si dice che quel 
:Z., il quale ieri arringava la.gente 
sulla pubblica via, circa il caro dei 
viveri, vada soggetto ad una specie di 
alieriadone mcntEde intormiitente. 

nviZUo di €U4Hidella. - Secondo 
h 

notizie da Cittadella, ed altre che cor­
rono anche qui a Padova^ pare che l'i­
struzione del processo, per la scoperta 
degli assiissini del povero giovine Tre-
visatì di Cittadella, sia molto bene in 
ciinimin^ta, e si hu motivo di ritenere 
che* l'autorità coi primi arresti, avcodo 
còlto noi segno, un tanto misfatto non 
vadu impunito. 

Non aggiungiamo altri particolari. 
«««ettfi r i i ivòunt t elio vennero 

depositati alla divls. Vi municipale, e 
che a termini di legge devono essere 
pubblicati nel giornale ulTìciaie. 

Uà viglietto d' impegnata. - Un por­
tafoglio. • Un braéòlaletlo. • Una chiave 
rinvenuta entro In cassetta centrale del 
ocale R. UI!ìcio dèlie Poste. 

Cu 11 danna . — Leggosi nel Giornate 
•M'Mìne in data d é r ì corr. 

Nella passata settimana al nostro Tri­
bunale correzionale, fu trattata la causa 
del notaio Cnrtelazzis, a cui l'Inf^ente 
somma di defìcUipìivù tutta la sua so­
stanza, e r impego ntd giuoco del lotto 
della mi3S5Ìma parte dì questa somma, 
diedero unUnfjusta cfeìeb'ità. 

l! dibauimc-nto fu preserJuto dal giu­
dice sig. Lorio; e pabiUo, nelle ore pò-
meridiaue, venne pronunciata sentenza, 
per cui il CorieUizzis stesso fu condan­
nato a cinque anni di carcere e a lire 
duemila di mtiUa, 

Il Leandro gelz, su cui pesava l'im­
putazione: di appropriazione indébita, fu 
dichiiirato assolto. 

Il Conelazzis era contum:iee. Difen­
sore del Selz fu l'avv. Murerò. 

II inoB-siD delle TBpore. — Seri' 
vono (k\ Volpjgo alila Gazz. di Treviso: 

Il giorno 23 del passato aprile fu un 
dì nefasto per Volpago. Due boscaiuoli 
un uomo ed una donna, furono morsicati 
da vipere. L'uomo giunse; a''tempo alla 
farmacia e guiul Per la donna riusci-' 
reno inolili gli ^apprest.Ui rimedi, e do-
veite soccombere. Anche nella decorsa 
erlate un giovane in sui 18 anni in 
poche qiG moriva. Ed ogni anno or qua 
or là si ripetoiìo consimili casi: 

Fu in vista di fatti si rattristanti che 
il piirroeo di Selva don Luigi Pamio 
nella su-^spguente domenica pi.ibblieò in 
chitìsa ch'egli pagherebbe 25 G. l-una 
le vipere morte che gli fossero portate. 
Ciò bastava perchè tra il 27 e il 28 ne 
pagasse più di 30, e tutte di buona di­
mensione. Da alcune di queste suzionate 
uscirono fino ad 8 viperotti, che se­
guendo l'istinto materno, non appena. 
vedeano la luce, si lanciavano con in-; 
credibile fierezza e rapidilà all'oggetto 
che loro a bella posta si avvicinava.' 

;j£Sel« éfi;MiA ^i,w^ Cavifiia di 

Bulleltino del fh maggio 1874 
' Atei((J. — IMaschi % Femmine 2,, 

Matrimoni. — Sacrdotl doti. Emilio 
del cav. Massimo, celibe, con Mòrpii^go 
Chiara del cav, Isacco, nubile, entrambi 
possiflfmti di PadòvaV 

mni — Lon-obirdi Sebasti '̂no fu 
Gioachino, d'i,nm 35, bracciante, coniu-
gaio, di Lettere (Napoli). 

ULTIME NOTIZIE 
4 

S. M. n Re lascierà Roma giovedì pros­
simo. Tornerà, come fu detto più volte, 
per la fe:̂ ta dello 'Statuto. [Liberia), 

Ci Viene assicurato che il generale 
Medici assumerà definitivamente V uffi­
cio di primo aiutante di campo del Re 
prima dèlia partenza della Maestà Sua 
per Firenze, la quale avverrà fra po­
chissimi giorni. {Fanfalla). 

toU Viale al grado di tenente generale: 
dichiarasi perciò vacante il collegio di 
Crcscentino. 

Cavalloni txììUUTi'm che il processo in-
tentaiuglì per reato di stampa è termi 
nato con sentenza assolutoria. 

Il Presidente della Società di orticol­
tura toscana prega con lettera i depu­
tati ad onorare della loro presenza l'inau­
gurazione deli' Rsposiziono internazio­
nale che avrà luo;!:o l 'Il macinio a Fi-

il JT 
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CHiEBA DEI .DEPUTATI 
Seduta del ^^...maggio 1874. 
Presidenza Ì31ANCHÎ RL 

Il Ministro della Guerra notifica la 
promozione del Maggiore Generale Ber-

renze 
Riprend('SÌ la discussione dell'articolo 

snspesosu! progetto per l'abolizione della 
franchìgia postale, secondo la proposta 
della commissione: questo articolo è ap­
provato. Esso determina con quali uffici 
governativi i carteggi dei sindaci siano 
ammessi a pagare solo la metà della 
tassa postale. 

MingheUi (ministro) propone quindi 
che sebbene siasi stabilito che la legge 
debba andare in vigore col principio 
dell'anno prossimo, il governo possa 
anticiparne l'esecuzione col primo otto 
bre. 

Dopo osservazioni di Pissfiviui e Sa 
laris la maggioranza della conunìssione 
acconsenie, e la Camera approva. 

Annunciasi una interrogazione di Can­
toni circa gli effetti nel Regno del de­
creto 24 gennaio supra alcune nuove 
scuole normali superiori. * 

Cantelli (ministro) risponde rendendo 
ragione del ciiato decreto, e ammettendo 
che recherà qualche maggiore spesa, 
consentita però dagli stanziamenti nel 
bilancio; dichiarando che esso forma 
parte di quel complesso dì provvedi­
menti sui quali pende una interpellanza 
di Cairoli; che quindi anclie^per questo 
come pegli altri due decreti, nulla sarà 
fatto dal Ministro che possa pregiudi 
care i! giudizio che su lessi dovrà por 
tare la Camera, la quale, egli è con 
vinto,-persuaderassi che qû -ii decreti 
nulla contengono di pregiudicievole a 
nessuna Università del Regno. 

Apresi la discussione sulla tassa dei 
contratti di Borsa. 

L'ari. 1 e approvato dopo ossser.va-
zioni di Caldqli^ Fiutino, dei ministri 
Minghetti e Yigliani, e del relatore Vii-
lapernice. 

L'art. 2, relativo alla tassa proporz'o-
n^le .sopra ì contratti a termine, è ap­
provato, conie propane Minijhelii (mini­
stro) in lire ì fino a 5000 lirej, lire 2 
da 5 a 10 mila lire, 4"da 10 a,20 mila 
lire, l a da 20 a KO mil,a lire, 20 da m 
a 100 mila lire, 30 da 100 a 150 mila 
•lire, aumentando .nella stessa misura: 
di 60 in 50 mila lire. 

I contratti a contanti sono tassati se­
condo detta tariffa. 

L'art. 3 prescrivente che i contratti 
Vacontanti df;bbono iscriversi sopri fogli 
,0,libretti bollati, è approvato senza di-
.scussirne. 

L'art. 4, dà luogo ad obbiezioni, pro­
poste, ed emendamenti di MlngheUi (mi­
nistro) Accalla, Plulino ed altri. 
' Approvasi in fine, come è proposto 
dalla Gonamissione, cioè che i contra'tir 
non producano-'effetto legale se non 
sono fatti nella forma stabilita, salve 
alcune eccezioni; e che.iicontratti mu­
niti di bollo insufficiente abbiano effetto 
soltanto per la somma corrispondente 
al bollo. 

Approvansi in fine le ultime disposi 
zioni sopra le infrazioni commesse, da 
mediatori contro la presente legge. 

Procedesi allo scruiinio s pra i; pro­
getti sulla franchigia postale e sui con­
tratti di Borsa. 

II primo è approvato con 1(50 voti 
favorevoli contro G5 contrari ; il sécÒti'dò 
con IGl) ,votÌ favorevoli contro 05 con-

I 

trari. 
Agenzia Stefani 
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NÒÊ TEA .C0}ìiilS4;̂ QNI,)ENaA 

Homa 4 •maqgio. 
Il 4 maggio è stato la Pasqua dei cor 

rispondenti: un cgacistoro,al Vaticano, 

i ' - ^ . 

a Montecitorio una votazione solenne, 
il Sonato riap^.rlo, e per giunta la be­
naugurata notizia di R !bao liberila. 
Giorno veramente pieno. 

Per ciò che riguarda il conc's'nro, la 
dirotta carllsta non ha certo cnntnbuito 
arf^nd.ore allegra la cerimonia dell'apiu'' 
tura della bocca dvi nuovi cardinali. 
Gli emineniissimi recan.iosi al palazzo 
pontificio sì tenevano p'ù dr-1 solito ran 
nicchiali in fondo ai loro caro'.zoiii, co-
me so in ogni jlimon teme^stsro dì rav 
visare un Serrano od un Coneh;t. Al 
l'uscirne parevunn ancora p ù abbittuti. 

Appena sparsasi in Ro uà U fausta 
novella fu uà accorrere del Ilare della 
nostra società alla residenza della lega­
zione sp;)g( uola a depoi-vi il biglietto 
di visita per congratuluzione. 

S'era pursino divisata una dimostra' 
zione di simpatia: credo però se ne sia, 
dimesso il pensiero, e sarà stato eccel. 
lente consiglio. 

Passando a Montecitorio, nulla vidirò 
della seduti: i tulegrafì a que.-it'.yra 
ve ne hanno già dati a cinoscere i rit,, 
sultati. Solo vi porrò m guardia contro 
una diceria messa fuori non so da chi, 
ma eerto non da un amico dell'pn. Min-
.ghet'i. Si tratterebbe eli seria opposi 
zione che il governo au^triV-ungarico 
opporrebbe alh. nunva tassa su.̂ li alcoul, 
lassa chef al dire del boveliieri farebbe. 
contro allo spirito e alla pirolà del trat-
;,^ato.cp.tiimerciale fra l'Austria e IMidia. 

Aggiungono che il s g. di Wimpfen 
avrebbe avuto in proposim liiti^ho e 
burrascose conferen/.e eoi ministro de 
gli esteri e coll'on. Minghetti. Co:i-:.ta 
anche,.a me d'una eonfertnza, d'una 
sola però; ma la si.spiega agevalmente 
col desiderio p;ù che uaiurale del mì-
nistrc>..̂ austro ungarico d'essere cliiarìto., 
in un aru'omrMito che rifictto tanti inte­
ressi éòi\imerciali del paese ch'egli rap-

' presenta presso il nostro governo. Chi 
parla di Imb-.razzi dell'on. Minghetti per 
questa opposizione inaspnttaia parla^a-
casaccio. È ammissibile chy un ministro' 
venga fuori a prop(^rre una tassa dî ' 
questa natura senza prima, averne stu­
diate le cond,zioni di rlintio e di fitto? 

Oggi, come vi scrissi già, nu 've di-
mosirazioni al Vatif̂ ano per San Pio. 
Ci vada chi vuole: io pr-feriscn di cor­
rere a Cervara dove gli art'sti celebrano 
appunto quesiV)ggi,jiella famosa grotta, 
il loro carnevaltì. É una d..'lle fc-te più 
originali che io mi conosca, e sempre 
varia tulli gli anni. Figuratevi se vo 
glie periJerlM l, F. 

do •— dopo un'ora -- g'unsero le truppe 
Ad onta che queste procedessero senza 
violenza pure vi furono alcuni feriti. 

Varie sono le voci che corrono nella 
st;uupa alemanna sulla discordia scop-
piìita fra Bismark ed Arnim. Il Corriere 
della fionì'i vorrebbe che Arnlm avesse 
inviato un memorile di propria mano 
all'imperatore censu'̂ ando la polil̂ ica ec­
clesiastica di Rismurk. h-^Gazz. di Spener 
raccoglie nei gu)rnali di Vienna, che 
questa umh isolata s,ij5M(?,;i eu'ire al conte 
Arnim ecerqiisse d'otienerla di soppiattQ., 
Ntii circoli parlamentari sfarebbe corsa 
la Voce che i pochi riguardi usatigli, 
dalla stanipa ufficiosa di Berlino aves­
sero indispiUito Arnim e ch'ai volesse 
perciò ritu'arsi. 

La atffttipà indipendente,come la Schle-
sische Z itting, e la lìreslaufir Zeltung 
difendono calorosimente Arnim. 

Uere imperiale. Li chiusura era minac­
ciata da una serie di mesi, perchè ìì 
.rettore dello stabilimento non volle con-' 
cedere l'accesso durante le lezioni al-
l'ispettore accettato dopo lunghe ihcor-
fezze. 

. ^.f.-tH^Vrt^n.-- . * fc^~.)>*fA*Bn*f t r t l l /A i 

Inuna delle solite aste di Parigi venne 
in venditaun,Mu:i]ld!,celebre,irPusforel-
f'), il quale portava la scritta: Dono del-
lajicgina di Sp^igna al signor Irnizot. Non 
élsa le riigionj.che,condussero l'illustre 
uomo di Suito a privarsi di questo capo 
lavoro. Concorsero nell'asta il conte di 
Parigi, il bar(me Róthsehìld. il marcbese 
II*n-fort. ed il marchese Greffalhe. Que 
sii resiò vincitore.adla gara per il prezzò 
di 120,000 franchi. 
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Fstrfitfo dei gio-r-jr/M 'dimn 

Il DaVy News ha una carrìspond ìnza-
da Nuova York soL'Oido cui il governo 
americano sarebbe d sposto a ricono­
scere gl'inso:'ii cubani. 

I giornali ietÒRehi atTnuu:iiaTio che 
r Iiiiporatoro GugliQlino e l'Impora-
toro d' Au3tfia,..hii!iiio l'intenzione di 
faro un lìrovo soggionio ad Eiiis, do­
ve la loro presotiza coinciderchho can 
quella dolio Czar. 

I i^ìornali-spaglinoli rlfori^ìcono che 
riìnperatoro del Marocco visiterà tra 
bravaTIn^^hilttìrra afline di studiare 
ì progTessi della civiltà europea. 

Una compagnia d'ingeg-neri inf!:lesi 
sta iiegoziaudo eoli' Imporatoro per la 
costruzione di ferrovie nei suoi doiuiiu. 

Leg-gosi nel ConstUiitionnd, 4 : 
-, Il sig.,̂  .Piccoli mandò al Presidente 
4eir Assemblea una lettera, colla quale 
dichiara di dare le sue dimissioni da 
deputato dello Alpi "marittime. 

n n n r- ^r^— ^ 

II Joanial de Paris reca: 
Si assicura che il .partito dell'ap­

pello al ;iopùlo sarehlte'deciso di coiu-
battere tutto ciò che potesse assomi-
gUuro ad una organi;^zai5Ìone del set­
tennato. 

Il sig. Eouhor si sarebbe espresso 
assai phiaraiuente in questo senso do­
po il suo ritorno da Ghislohurst. 

J - -

PARIGI, 5. — La dichiarazione ap^ 
provala dal Congre ŝso caltoltòo realista 
di Tours dice che l'Assemblea man-. 
cherebbe alla sua missione se rassa-
gnasse i poteri prima èì dare un gò-

^verno alla Francia. I! solo governo 
possibile è la monarchia. 

La dichiàraiion^ 'non contesta la le­
galità dei poteri dì Mac-Mahon; spera 
che l'Assemblea voterà le leggi costi­
tuzionali. 

BERLINO, 5. — La Gaztclta della Gev 
mania dei Nord saluta, nnn meno che la 
popolazione dii; Berlino, P'ìfhpsratore di 
Russia come il migliore amico della Ger­
mania. 

COSTANTINOPOLI,, 5. —, Sabato ì tio^ 
labili Hass unisti e Kupehanìstì reca-

: ronsi aila Porta per esporre il loro 
modo di vedern circa la recente nota 
del Grnnvi&ir, I Kupelianisti dichiara-
rono ,di r^ccettare completamente !e 
còndiz oni della nota; gli Hassunisti 
fecero alcuno osservazioni sul regola-

g r 

mento che si riferisce alle elezioni àei 
m ^ ' • 

loro capi spirituali. ' 
11 Oranvisir dichiarò che se gli Has-

sunisti non accettavano le condizioni 
della nota sarebbe costretto di ordinare 
la consegna di tutte le chiese e dei beni 
della comunità ai Kupelianisti. 

Il principe Milano continua ad essere 
oggetto delle più delicate attenzioni da 
parte del Sultano e dei ministri; par­
tirà probìbilmente martedì prossimo. 

MADRID, S. — Serrano partì da San-
tander a mezzodì. Madrid gli prepara 
un brillante ricevimento. 

Assicurasi che molti carlìstì sì pre­
sentano alle autoriià. 

I vdiaggi occupati dalle truppe do­
mandano amnistia. 

•% 
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NOTIZIE DI BORSA 

Abb'amo domenica dato la notizia te-̂ ' 
legratìca tl'un tumulto accaduto a L'nz 
in una birreria. 11 p-ezo dulia birra -
era stato recentemente cresciuto di 4 
soldi di più il mrjs5.'Co avHva iniispo 
sto il pubblico di Linz, molto più eh.; 
soprovenne la brina, la quale mise in 
dubbio una buona veademmia. Aspet̂  
landosi perciò di duver conti nu.;̂ re....an­
che per lo avvenire a bevere la birra 
e ad un prezzo che sembrava caro, 
sì formarono il primo maggio dei ca­
pannelli dinanzi ad una birreria di lìm, 
tenu^a^4a.^certo Uat^cbek. All'iuturpo^^ 
oltre i soliti avventori'; v'erano..alcuni 
Studenti e sohlati che chiesero della 
birra, e vuotate appena a inetà te tiizze,-
pliiamaronp ,la Kolinmn per pagare. W-
povera giùYanâ cjliieŝ Li 10 stddi il licit:is. 
gel oom'.9lu4l lìuova. prezzo. Fu la scm^ 
tilla deiriuct.!ndio. Le prptcste>(iid9n(r,o. 
sì unirono qp,i.ri4riiori di, fuori e,presto 
la birreria fu..ÌnV'*sa. Fu depredato, ru­
bato, rovai.atQ tutto, e gettato "ru-jl D.û , 
nuhio. Una boue vuota di birra ch'era, 
collocata Iniip'.Ctiri'o, gettata nel liume, 
venne incontrata,dui pit't/scafu per pas-

seggic5ri,:'proveniento..da Vipnqa. Nulla 
fu lasciato intatto nè-specchirnè^sediei^ 
nò lav-uli, né bi<'chieri, uè quadri.dbtu^'' 
multo non cominciò a sedarsi che quan-

' I 

ri 

Londra^ 4. 
Uh telegramma settimanale del viceré 

delie [lidie diehaira cooie buone le con-
dizioni s.mitarie. Né fra le persone, uè 
nel bestiame e scoppiata alcuna epidemia, 

inè.ivennero d̂ Mlunziati altri casi di morte 
piu' fam'\ Non meno di 1,170,493 di biso-

•grìbsì vennero occupati come lavoratori 
sussidiarli. Ad eccezione lìclla parteorien-. 
tahVdiTyrhorti soccorsi procedono bt'nc 
e vengono estesi a Rurdwan, Chota e 
Nagpore. 

Berlino, 4. 
Il consiglio federale non accetterà la ' 

r̂iayìU7,,i.:no del parlamentò sul rinvio 
olla giurlu,4ei,delitti-^^dr-stampa.,Vj,si..;. 
adoperano gli stati meridlÒ'ùbli e pre 
cisamente la iìaviera ed il Wiirtemberg. 

:Si ha iiUenzione nella revisione del co­
dice pen;ile di aceeitaro,.,..de!l3 dispòéf-' 
zioni- più severe sui delitti di stampa 

,i|,el„.senso del § 20 sui progetto di legge 
sulla stampa respinto. 

Ieri ebbvTO; luogo delle vìve discus­
sioni da paride del partito progressista 
della CanVera dèi' dèpulati sul manteni­
mento dei partito. Si constatò che non 
esiste alcuna d'ffiJt'enza fra il partito 
•progressista: del. porb'Wento prussiano, 
'e'.cit̂ l paiiamonto germoméo, 

Strasburgo, %. 
Lo Gazzetta di, Stra.'^bitrg'n''cÒns\Miì la 

liolizla dei fogli .clericali sulla ciìiusura 
del .seminario di qnì, in qùantoché l'or-' 
dhie di chiusura è giunto; tnltàvià'il 
Rettore ha diritto di ricorso al Cah'cel 
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Per le persóne affette da 
Ernia vedi ravviso interes­
sante in 4̂  pagina : -̂ rr̂ '̂ c^ 
m Padova* 



EDITTO 

li CanccUierc doilaUegia IVotura di Moii-
tiignaiia 

fenile noto 
•che noi vorbiile -ì niae;i,no cofrmilfì il «ìitnnr 
Gìtilto Dal Modico di i-ninccsco quale pro-
ciiralorc di Amietla Prusdocinii di l̂ iiiî ì ve­
dova del HÌgiKir Scralino /orxaii fu Antonio 
ninrlo in Monht̂ naiia il 2!! aprilo t87-l- son/a 
testanionlo dicliiarù di acccUitre noi \v^aU-. 
tfinpfizio doli' invpntariò l'eredìtìt lasciata 
dal Huddiiltii SLTalìno doli, '/nrzan tanto per 
conto, nomo ed ìntrrcsse della suddetta Anna 
IVosdocimi qnanto iwr conto, nomo od in­
teresse dei nìinoì'i di, lei figli Antonio, ed 
Adolc-Padlìnii /orzan fn Serafino dei quali 
ò legalo rappresentante. 

hi A niiigL'io 1874. 
307 VlCEìSTliNl cane. 
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HUi.i.KrTlNO COMMKai.;ìAi.ii 
VwBflcsBbi 4 — aond. il. 7 1 • 74.10, 

iati irwichi 2^0)3 22.04. 
SKiautu^s 4 - Uuml. il. 73 90 74.—. 

ì :iiU fraiiclii nM ^%m. 
Séte Mercato fjficcliisr*imo jvi furo­

no pyip alcuni i.iCCjuiaLi di lavorute. 
IVOVMVU, 4. --• l7r.7/((. Mfirciito un po' 

fie.tUlo, 
Eliolite*, % — Sete. Altari calmi. 

màw^^*i0K*^m^1Hà*^ffr^ ,-^r 

YcsHcviu, lì — Uend. it 74. ~ 74.0u. 
l'ai} franchi 22.54 22.53. 

B l l l a ao , 5. - Rend. it. 74.05 74.10. 
i 20 fr;-nchi 22.38 22. 56. 
fèle. Mercato tìacco. 

Br lna iNl , 5. — Il piroscafo Ccylon, 
d.llit Compagnia Peniu^ulitre ed 0 
rientale, pani oggi, alle o-eQnnt. 
da Alcssutidria alla volta di Brin-
disi colla valigia dell'India, China, 
Giappone e Australia. 

ila a bordo 1)7 passaggieri, colli 
merci 1015 e 157 \^àligie. 

l i l o n c , 4, — Affari stentati; prezzi di' 
battuti. 

« r s ig l i a , 4. — Grani. Mercato stazio-
bàrio. 

R.OSStiKVATORIO ASTRONOMICO 

7 miiggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tuiìpo mtjd, di Padova ore i l m. 503.21,6 
Tempo uìeù.di Hoina ore U m. 58s.4S37 

Osservazioni Metereologiche 
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m. 30.7 dal livello medio del mare 
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m PILLOLE 
sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di lìluropa. 

(Vedi deutche JClinik di Berlino e lìtedicin Zeitschrifi di Wuraburg 16 agosto 1868 
e 2 febbraio 1866, ecc. ecc.) 

presso il chimico 0 . GALLEANI, Via Meravigli, Farmacìa: 24. Milano. 
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fliaai Provincia italjan», ft-ancwe, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
Recitici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati coi suggello' 
afilla pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia itaiiano, e di cui ne parlarono i giornali qui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla vìrtft speciflca anche una azione Hvulsìva, cioè, combat-
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò the dagli edtri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drjuitici od a lassativi. 

In questo genere di malattie Io stadio di incubazione è così breve e spesso inosser­
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, !o slìlHcidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividero il .corso 
della malattìa in tre stadi, cioè: infiammatorio, che, è il piii doloroso; gonctroico. quando 
r infìammiaione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente, tlawi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per ìa nessuna 
cura, 0 per l'insuEfìcienza dei rimedi, o per Una causa inerente alPindividuo, invoce di 
decrescere sì mantiene senza dolore od infiammaiione, e da quella goccia dì pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra­
nulazione de! collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una cfticacia sornren(Ìent«5, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per nagni locali nell' uomo e nella donna, 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattìe che vengono curate con risultati pronti e sod­
disfacenti con queste pillole e sono: i rislringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare Sfin7.a 
Tuso della candetlette o mànugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna che 
nell'uomo sema dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
1* uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

VH& Wi BOSf • — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, uopo otto giorni e portandole 
alno a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidariì della vescica, contro la (leucorrea delle donne, firenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati doUa malattia Istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

ND. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandona 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.49 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

l» Pillole antigonorroiche. — L. t.SO per la Francia; L. 9 »*> per l'InghiUerca; L. • . 4 * 
pel Belgio; L. 9A9 per gli SUti Uniti d'America. 

imm MWà §à% 
Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure ner infiammazione del canale, pure duo volta lai giorno, sempre 
allungata con doppia aose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa ìnafUare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
a molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale «in» SBra e eott*. tO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e aiodiante un vaglia postale di Lira fi.8® si spedisce franca di porto in 
Sutta V Italia, 

tfj«Uepe dS ^Sn^rRsIAtntQWBfo• attesisktt mecSfloS ^ rf«tBVc!9l4<> ne avre»-
«imo da stampare un volume; citiamo solo akune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. -j'$ 

I. StfMdSe InOasnona^orlo. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttg'aid, IS 
ottobre 186S. 

1 Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattìa, coj 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18-
giorni più ohe negli altri casi, ecc. A. WUJIK 

I I . S tad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 dello vostre i'illole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatole 
*ier l'uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a lìassano. 

•'< Orleans, 15 maggio 1869. 
*£5«eeBc^«la cronica» — Sopra ?À individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curali col vostro sisiema sono di già tutti ritornati ai toro corpi, completamento gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Trancia del 
•ostri rimedi per le leggi vigenti, ed immorsi è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, 14 aprile 1809. 
SlfiplER^8aBiositl ni"c4raH —• Nella mia non tenera età, di 54 anni e soifrente pei* 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Pi. 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinai sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore delU 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellctte. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacìa L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mintre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo à Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro _ A. DEL GIIEG. ,.,̂  

Preg. Big. Galleani, •' Livorno, 27 settembre 1869. 
Vl«r l b i a n c h i . —• U farmacista s!ff. B. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

tìie fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice ului contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo é ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiuncRndo che una signorii già giu­
dicata affetta da durezze Scìrrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'ugo dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse,a me di­
rettamente, dandomi guei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. '̂  

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eâ el lente pei bambini. 
Invece della Gìpria del Commercio, eie spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poichfl 
la pelle diventa bianca e morbidissima^ Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

Ì%'ÌB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez-
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon-
denta con risposta affrancata. ' 

, DEPOSITI : - Si vende In ^ a f © ŝa alla farmacìa «irUniverailà ed a queìlg 
dì Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconì, Gasparini «d al Miigaz-
EÌno di droghe Pianeri ® Mauro. — Vic«nKa: Valeri, Maiolo, Sega e Delhi Vec­
chia. — Bassano: Fsbris, Ghirardi e Baldasiare. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Gaffagnoli, Diego e Gambarotti, — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannmi, De Faverì e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria : 
Brnscaini Giuseppe. — Serrftvallo: Bs Marcai Francesco. — Badia: BlaagUa. — 
Este: Negri Evaogeliflla. 

Padova, Ì874. Prcm. Tip. Succhéuo 

AVVISO INTERESSANTE 
per le persone affette da Efi'fisia 

i*W.ri^4i 

L. ZURIGO, con Stabiliinontg^ Qitopedioo a Milano, Via Coppello, per dosidcrio 
della numerosa sua clìcnlcla in' Pailnva e nolln altro nrovincio veiirto, e per cnmodo 

' di tutti quelli elio vorranno rivolKcisi a luì, si trovevii. in questa città dal 1 fjinij;uo 
•pr. v^nt. al 30 detto, con ricchlssmio e completo assnrtimento di sistemi del CINTO 
MECCANICO, del quale egli è inventore brevetlalu in Italia ed all'estero. L* inven-

I zinne di questo CINTO è fmlio dell' esiinrionza di più ahtii applicata all'arie mocea-
nico-nrtopedira; la sua ele^jtnza, la \rcr^t'vvi7.iìi, il suo poco volume e sopratutto la 
mobilità in ogni verso della sua palloltolii. per 1'applicazione nei pii'i disperati capi 
di ERNIE, lo rendono preferibile a lutti i sistemi (inora eonoscluti. L'esser fornito 

l questo CINTO Mi-̂ CGANICO di tutti i requisiti anatomici che lo rendono capìice alla 
< vera bum c/f'//'ERNlA, gli meritò il favore ili parecchie nolahilità niedieo-ehinirgielie, 

che lo dichiararono imica snccialUà solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sin 
qui dall'arte ortopedica; ed è eerto che nessuno potrebbe riescire a quei vanìiiggi, 
Uinto ambiti, che produce questo meccanico congegno. 

PADOVA, Vìa Leoncino [Son(̂ ino) N. 319, l piano. Casa lìrcssan, vicino all'Al­
bergo kn'mi'ne. —..$1 rièdVc dalle 10 ani alle 4 pom. 1-30() 

j , ^ 
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iVuovo medicamento preniirato con le H'I&î HjSa': W1';BI M A ' B ' I C O , pianta del 
Perù, per la guarigione rapida ed infallibile della gonorrea, seWza alcun timore di rìstrin-
gimenfo dell'urelpa od inflaniniaziono alle intestina, Il celebre RICORD dì Pnrid ha ri­
nunziato, al primp suo apparire, a tutti gli altri medicamenti. L'INIEZIONE si adopera al 
principio dello seolainenlo; le CAi'sri.K in tutti i casi di blenorragie croniche ed invete­
rato, ribelli alle lireparazionì di oiìabii, cubebe ed altre injczionì a baso mclaUica. — 
Deposito in Parigi, 7, ruc de la Feuilladi-. 

l»BiE-o!ViTo in PADOVA: FARMACIA RODEUTi e LUIGI CORNELIO. 13-lOS 

•r;. 

Occasione 
"CwHegS, i^.ESBei'é^la3, C^ìiigtegEaSi, ^i lahsUEaacBiàl e p r S v a i i 

.-m. ^1%'-^:M •'-M'V^-

L li 'I 'Tl ItK i'SCiSSa^» completi verniciali a fuoco uso ebano con elastici e mate­
rassi di criniì vegetale, sistema Volnntè, privilegiali dui R. Governo; posti franelii 

- l i . 

d'ogni spesa e d'ìmlj^^UaygiO-iilla.Stuzione di Milano per 

sole MJre Z^^ — cads^iasao 
I detti Letti si possono dare a sì tenue prezzo essendo fabbricali dagli orfani 

addetti allo Stabilimento noli' Orfanetroiio, niuschik di. Milano di G. VOLONTK con 
deposito nella Gi-aiiiliR K«pos3»ìoi>V< Pc i ' n i a i i en ie ' c l l Mi lano . 

DIIUGERK ie con mi?sioni cUrammoninre in IcUcra raccomund;ita o va­
glia al Hapi>resèntanttj esclusivo per la véndita 

-^ \^ ^y 
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i^' • P U B B L I C A T O IL FFASCICOLO " 
Cf> DALLA <^2 

Premiata Tijjografia Editrice Ff'SacckeUQ 
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'SlKltBCATA At.I.* GirSTA nKIXA KOSTRA C H T I .Ji 

L'Opera sarà divìsa in chw volnmi da 500 pagine Tuno^-M 

distriÌDuita in fascicoli al prezzo di 

Ital. Lire T^ym^ 
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Le associnzioni si ricevovo presso tiiife le Librerie, 
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